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Gela soffocata fra 
il petrolchimico e 
il villaggio AN1C 

A pag. 2 
l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II dibattito al convegno 
di Bari su 

«Togliatti e il Mezzogiorno» 
A pag. 2 

Esercito e popolo 

FI QUESTA giornata che 
la tradizione dedica alle 

forze armate, occorre riflet
tere sul problema ancora 
aperto del rinnovamento de
mocratico della organizzazio
ne militare e sulla necessi
ta di consolidare un rappor
to vivo fra esercito e popolo. 
. E' certamente ricco di si

gnificati positivi il fatto che 
vasti settori democratici, e 
in primo luogo il movimen
to operaio, pongano oggi la 
Suesuone del rinnovamento 

elle forte armate come una 
delle questioni centrali della 
democrazia italiana. In real
tà, nel corso di questo dopo-
?:uerra (fatta eccezione per 
1 breve periodo fino al '47), 

il settore dello Stato che 
maggiormente ha subito un 
distacco dall'evolversi, tor
mentato e • contraddittorio, 
ma complessivamente positi
vo, della democrazia italia
na, è stato proprio quello 
militare. Per oltre vent'anni, 
le forze conservatrici hanno 

.fatto di tutto per isolare e 
i rendere impermeabile l'onja-
ì nizzazione militare agli svi
luppi civili, culturali e so
ciali del Paese. Regolamenti 
anacronistici, rapporti gerar
chici chiusi in una vecchia 
concezione autoritaria, car
riere non equamente regola-

• meniate e ispirate al più vie-
i to corporativismo, indirizzi 
formativi basati sul principio 
aberrante del « pericolo ros-

ì so » e sulla retorica patriot
tarda più equivoca: questi 

v sono stati, e In larga misura 
' sono ancora, alcuni dei ca-
) plsaldi della tradizionale po
litica militare italiana. 
,.. Due fattori hanno certa-
1 mente avuto un ruolo nega
tivo determinante. Il primo 

- è di carattere internazionale: 
ì e la funzione subordinata che 
' • ] • NATO ha assegnato alle 
I forze armate italiane e che 
e i governi del nostro Paese, a 
| differenza di altri, hanno 
Sfatto propria senza far va
lere, nell'ambito dell'allean-

jj-a,,un necessario margine di 
auwuointa porfa/poliuo mi-

slltare nazionale. Il secondo, 
' ovviamente collegato al pri-
j mo, concerne la utilizzazione 
• delle forze armate da parte 
: dei governi, e in modo par
ticolare della DC nelle sue 

; componenti più retrive, co-
' me strumento di una politi

ca conservatrice all'interno 
i del Paese (in una prima fa-
". se, quella del < centrismo » 

di Sceiba e di Pacciardl, ad
ii dirittura come braccio ar

mato in potenziale funzione 
. « deterrente > contro il mo-
: vlmento operaio e le forze 
«idi sinistra) e di manovre 
'•f clientelar!. 
, • Uno degli effetti negativi 
; più rilevanti di questo indi-
• rizzo generale, è stato il de-

''•'. terminarsi di un distacco tra 
le forze armate e le istitu
zioni rappresentative, in pri-

t mo luogo il Parlamento. Per 
'/• un lungo periodo — e anco-
; ra oggi, sia pure in una cor

nice per molti aspetti diver
sa — è stato 11 partito domi
nante, la DC, spesso con il 
sostegno dei suoi alleati e 

. della destra fascista, a fare 
il bello e il cattivo tempo 

v nella comunità militare, dan-
| do luogo a processi di « clicn-
r telizzazione > che non sono 
tra le ultime cause delle inef
ficienze, degli inquinamenti 
eversivi, dei fenomeni di 
« separazione > della vita mi
litare da quella generale del
la società. E' doveroso, a 
questo proposito, ricordare 
eh« se tali processi negativi 
non - hanno potuto avere 
sbocchi letali per il regime 

'«democratico, malgrado i pe
ricolosi tentativi eversivi a 

.tutti noti, è stato per me-
Tito della vigilanza e dell'im-
* pegno unitario del movimen-
. to antifascista e della lealtà 
' costituzionale di tanta par-
,te decomponenti delle for
ze annate stesse. 

IN quest'ultimo periodo, pe
rò, il sostanziale immo

bilismo conservatore è scos-
' so da una dialettica de

mocratica che investe da vi-
' cino le istituzioni militari. I 
tradizionali interventi clien
telar! democristiani e social
democratici sulle forze ar-

' mate sono messi in discus
sione, esigenze nuove di ri
forma democratica dell'appa-

' rato militare vengono por-
' tate avanti, oltre che dalle 
•forze più avanzate della so
cietà, uiche da ambienti mi-

, lltari, soprattutto da parte 
ideile nuove generazioni. E 
• infine gli sviluppi della coe-
; sistema e della collaborazio

ne internazionale hanno de
terminato una crisi profonda 

'della NATO e della potenza 
.̂egemonica di questa alleati-

' za, che sta tacendo cadere 
molti miti e pregiudìzi, e co
stringe anche a rivedere 

., concezioni strategiche e or
ganizzative che per un quar-

4 
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to di secolo hanno orientato 
le istituzioni militari italia
ne. Vi sono oggi insomma 
le premesse concrete di un 
cambiamento, di uno svilup
po riformatore nel senso in
dicato dai principi costitu
zionali. 

Delle molte e complesse 
questioni attinenti a una ri
forma democratica delle for
ze armate, almeno a due è 
utile far cenno. La prima 
concerne il nuovo regola
mento di disciplina, vale a 
dire il « codice • che defini
sce lo stato del militare e i 
suoi rapporti con l'organizza
zione. Dopo lunghi anni di 
rifiuti e reticenze, finalmen
te il movimento democratico, 
e in primo luogo i comuni
sti, hanno ottenuto che il 
Parlamento fosse investito 
del problema, discutendo una 
• bozza • ministeriale sosti
tutiva del vecchio regolamen
to. E' certo un passo avanti 
rispetto al tempi in cui i 
regolamenti venivano elabo
rati dagli Stati maggiori ed 
emanati al di fuori di ogni 

;
artecipazione parlamentare. 
1 fatto stesso però che ' il 

governo abbia sinora respin
to la proposta, di fare del 
regolamento una legge ela
borata, discussa e decisa dal 
Parlamento, è un residuo di 
un vecchio orientamento che 
tende ancora a considerare 
l'esercito un « mondo a sé 
stante >, avulso da reali col
legamenti e controlli del po
tere legislativo. Un compito 
si pone pertanto alle forze 
democratiche: ottenere che 
il regolamento, per la porta
ta e la natura dei suoi con
tenuti, sia oggetto di una 
legge e abbia pertanto la 
stessa fonte giuridica di tut
te le leggi dello Stato, e cioè 
il Parlamento. 

Ma al di là di questa que
stione, decisiva è la batta
glia sui contenuti, per otte
nere comunque che il rego
lamento nuovo rispecchi' si
no in fondo i criteri ispira
tori della Costituzione, porti 

- Testi" innovazioni democrati
che, dia certezza di diritto, 
riconosca nuovi rapporti e 
forme di partecipazione e 
di corresponsabilità al sol
dati, sottufficiali e ufficiali, 
sia pure nella necessaria 
considerazione del carattere 
atipico del ruolo del cittadi
no in armi e della specifica 
funzione delle forze armate, 
che devono rappresentare lo 
strumento al servizio della 
indipendenza della Patria e 
delle istituzioni repubblica
ne, ed essere espressione 
dell'unità nazionale. 

LA SECONDA questione 
riguarda la esigenza ur

gente di stabilire un rap
porto nuovo, organico e per
manente tra le forze armate 
e le istituzioni democratiche, 
innanzitutto il Parlamento. 
In uno Stato come quello 
italiano, è la Costituzione 
che stabilisce il quadro del 
regime politico. E in que
sto regime è esclusa ogni 
forma di autonomia politica 
dei « corpi militari ». Ne
cessariamente essi devono 
essere soggetti all'autorità 
politica dello Stato, e perciò, 
oltre che del governo, an
che del Parlamento. Quan
do sottolineiamo questa que
stione di principio, non 
muoviamo da diffidenze pre
concette, bensì dall'interes
se generale della nazione e 
da quello stesso del mondo 
militare. 

I punti concreti di questo 
rapporto nuovo riguardano 
il funzionamento e la rifor
ma del Consiglio supremo 
della difesa (che deve esse
re allargato a rappresentan
ti del Parlamento), una pos
sibilità reale di intervento 
delle commissioni difesa del 
Senato e della Camera, for
me varie di collegamento di 
queste commissioni con i 
responsabili delle forze ar
mate, coi reparti, con rap
presentanze di militari ecc. 
Riguardano anche, e più in 
generale, l'iniziativa unita
ria e articolata nel Paese 
per consolidare il collega
mento tra forze armate, da 
un lato, e le istituzioni locali 
(Regioni, Provìnce, Comu
ni), organizzazioni sindacali, 
culturali, sociali, democrati
che, dall'altro. 

Lavorare su questi terre
ni, sempre in modo unitario 
e combattendo sia contro le 
resistenze conservatrici e 
reazionarie, sia contro le 
sterili e dannose « fughe in 
avanti • estremistiche, vuol 
dire, in concreto, operare 
per andare avanti come 6 
necessario lungo una delle 
direttrici fondamentali indi
cate dalla Resistenza: quella 
della costituzione di un eser
cito nuovo, al servizio del 
popolo e della democrazia. 

Ugo Pecchioli 

Terremoto nell'amministrazione Ford 

Sostituiti negli USA 
ministro della difesa 

e capo della CIA 
Il segretario di Stato Kissinger privato della carica di presidente del 
Consiglio nazionale per la sicurezza — Rockefeller annuncia che 
non si presenterà insieme a Ford come candidato alla vicepresidenza 

WASHINGTON. 3 
Terremoto nell'amministrazione americana. Due tra I suol principali esponenti — Il 

ministro della difesa Schlesinger e II capo della CIA, William Colby — sono stati allontanati 
dal loro incarichi par decisioni del presidente Ford. Il terzo e più celebre componente del 
governo. Henry Kissinger, perde una delle due cariche prestigiose, cui egli doveva il suo 
grande potere in materia di politica estera — quella di presidente del Consiglio nazionale 
per la sicurezza — per mantenere invece il posto di Segretario di Stato. Le notizie conser

vano un carattere ufficioso 

Mentre resta il contrasto sulla RAI 

Tutti i leader de 
convocati 

da Zaccagnini 
L'incontro con i massimi esponenti del partito avrà 
luogo giovedì alla Camiliuccia — Consensi sociali
sti alia linea dell» segreteria de per la televisione 

La Rat-tv resta un « punto ' 
caldo» pei la dialettica in
terna della Democrazia cri
stiana. Sono ancora aperti i 
dissensi emersi in seguito alla 
sortita del fanfanlant e dei 
dorotei dell'on. Piccoli, e la 
tensione non- tende affatto a 
calare. Il oracolo di ferro 
tra la segreteria Zaccagnini 
e 1 settori che tendono tut
tora a Identificarsi con la 
passata gestione Bernabel del
l'azienda radiotelevisiva ri
guarda la definizione delle 
nuove «strutture» e la no
mina del dirigenti, ma as
sume anche un significalo 
politico che è difficile disco
noscere. • 

A confermare 1 contrasti, e 
venuta Ieri un'improvvisa riu
nione dei componenti demo
cristiani del Consiglio di am
ministrazione della Rai-tv: 

' per presiederla, i'on. Zacca
gnini ha interrotto per alcu
ne ore il breve periodo di , _ . . . „ 
^"'gfv.S.n0. s.t*.1

t»aS?^rI?nd» presidenza del Consiglio na a Ravenna e si è recato a £ . . . . . . . . „ , . „ * ...„„ 

nel momento in cui scrivia
mo. Si attende tuttavia di ora 
in ora la loro conferma uf
ficiale. 

I nuovi incarichi vengono 
cosi distribuiti. Alla testa del 
Pentagono va Donald Rum-
sfeld, uomo assai legato a 
Ford: come capo del perso
nale della Casa Bianca, egli 
era diventato uno dei princi
pali consiglieri del presiden
te sin dal momento in cui 
questi prese il posto di Nixon. 
La direzione della CIA viene 
affidata a George Bush, 
esponente del partito repub
blicano (quello stesso del pre
sidente) che era già stato ca
po della missione americana 
all'ONU ed era adesso rap
presentante diplomatico de
gli Stati Uniti in Cina: di lui 
si era parlato come di un 
possibile candidato nelle ele
zioni dell'anno prossimo. La 

piazza del Gesù. Anche dopo»' 
questo incontro — al qualg, 
ha preso parte il vlce-segre» 
tarlo on. Galloni — non sono 
stati diffusi comunicati uffi
ciali. E' stato tuttavia riaffer
mato che, pure in questa sede, 
il segretario della DC ha ri
badito che gli stessi consi
glieri di amministrazione 
avrebbero potuto far uso del
l'autonomia che è stata loro 
accordata, ma tenendo conto 
delle indicazioni dell'esecuti
vo del partito per quanto ri
guarda le scelte da compiere: 

f. 
(Segue in ultima) 

La contingenza scatta di due punti pesanti 
L'Indennità di contingenza * aumentata, a partir* dal 
primo novembre • per 11 trimestre novembre 74-gennalo 
•75, di due punti potanti. Per effetto di tale aumento le 
retribuzioni menali! saliranno dalle 2.800 lire per gli operai 
di quinta categoria alle 4.778 per gli Impiegati di prima. 

A PAG. 4 

Nuova sentenza contro gli aumenti SIP 
Un pretore di Roma ha giudicato Ieri illegittimi gli au
menti dell* bollette m*nl In atto dalla SIP. Quatta nuova 
t*nt*nza dlmottra l'*slg*nza di riesaminar» Il problema 
dal cotti • dalla tariffe. A PAO. 6 

Brasile: la fona dell'opposizione 
A colloquio con II compagno Lult Carle* Pr*tt*t, segre
tario general* del PCB. La «confitta d*l govarno n*ll* 
•lezioni dal 13 novembre. I pericoli per la paca n*l con
tinente. IN PENULTIMA 

Intervista ai ministro siriano Khaddam 
Colloquio dal nottro Inviato con II titolar» dalla politica 
**t*ra di Damasco. L* ragioni d*l «no» all'accordo tul 
Sinai. IN ULTIMA 

zionale della sicurezza passa 
al generale di aviazione. 
Brent Scowcroft. che già: era 
in quell'organismo il vice di 
Kissinger. 

Un conflitto personale con
trapponeva da tempo Kissin
ger e Schlesinger. I due uomi
ni erano in contrasto su di
versi punti della politica este
ra e militare degli Stati Uni
ti, compresi i ritmi della di
stensione con l'Unione Sovie
tica e la possibilità di con
cludere nuovi accordi nel 
quadro delle trattative per la 
limitazione delle armi strate
giche. Dallo scontro — se
condo I primi commenti ame
ricani — chi esce peggio è 
Schlesinger. Questi perde in
fatti ogni posto nel governo. 
Gli incarichi minori che gli 
erano stati offerti — tra cui 
quello di ambasciatore — so
no stati da lui rifiutati. 

Più incerto è il giudizio sul
la posizione di Kissinger. 
Questi perde il suo ufficio 
alla Casa Bianca, che era 
stato proprio quello in cui 
egli era riuscito a diventare 
con Nixon il principale pro
tagonista della politica este
ra americana. Come Segre
tario di Stato mantiene tutta
via un seggio nel Consiglio 
di sicurezza. In più il suo 
successore Scowcroft sareb
be — secondo i bene informa
ti di Washington — a luì per
sonalmente legato da vincoli 
di solidarietà politica. Con
verrà dunque attendere i fu
turi sviluppi per giudicare se 
la sua posizione è rimasta so-

(Segue in ultima) 

AGGHIACCIANTE RISULTATO DELL'AUTOPSIA 

Pasolini era vivo 
quando l'auto 

lo ha schiacciato 
L'inchiesta continua per chiarire tutte le circostanze del delitto confessato 
dal ragazzo di Guidonia — Testimonianze di cordoglio e di sgomento in 
Europa — I funerali domani alle ore 17 partendo dalla Casa della cultura 

Nlnttlo Davoll * Sergio Cittì m*nlr* si recano nella casa di Pasolini all'EUR 

Pier Paolo Pasolini viveva 
ancora quando l'auto è pas
sata sul suo corpo e il suo 
cuore ha cessato di battere: 
queste le prime certezze del
l'autopsia e dell'indagine an
cora in corso sull'atroce fin* 
del poeta, dello scrittore e 
del regista che tutta Europa 
oggi rimpiange. 

Giuseppe Pelosi, il dicias
settenne arrestato per il de
litto è stato e sarà di nuovo 
interrogato dal magistrato 
della procura romana dei mi
nori che conduce ora l'in
chiesta. 

Molte sono le domande cui 
tocca ancora rispondere, sul
la gravità delle ferite ìnfcrte 
prima dell'investimento, sulla 
meccanica dell'assassinio. 

I funerali di Pasolini avran
no luogo a Roma domani, 
mercoledì, alle ore )7. parten
do dalla Casa della cultura. 

A PAS. 5 

IN TERZA PAGINA: «L'In
quieto rapporto di Pasolini 
con Roma », di Maurizio 
Ferrara; « Dal componi
menti poetici alla requisi
toria pollile* », di Vittorio 
Spinazzola; • Capir* Il tu» 
messaggio », Intervista di 
Eduardo D* Filippo. 

Mentre viene confermata per le prossime 48 ore la « marcia dei 350 mila » 

Sahara: occupata da marocchini 
una postaiione degli spagnoli 

Il governo di Rabat smentisce tuttavia di avere inviato truppe nel territorio - Il premier del Ma
rocco a Madrid mentre un inviato speciale di re Hassan è ad Algeri - Verso una mediazione francese? 

Franco si è 

ulteriormente 

aggravato 
MADRID, 3 

Franco è stato «ottopotto 
•tanott* a du* *ucc*t(lvl in
terventi chirurgici all'addo-
m*. SI afferma eh* ha su
perato la duplice operazio
ne — compiuta nel pronto 
•occorso dtl reggi manto del
la guardia, a ZOO metri dalla 
tua r**id*nza, dova ara «tato 
trasportato d'urgtnza p*r il 
precipitar* d*l tuo ttato — 
ma I* tu* condizioni restano 
•ttr*mam*ntl gravi. 

Oggi si celebra la « Giornata delle Forze Armate » 

Caserme, navi e aeroporti 
aperti a tutti i cittadini 

Il messaggio di Leone • Incontri promossi da regioni e comuni - Ricevimento ieri alla regione Lazio 

Si celebra oggi in tutta 
Italia la « Giornata delle For
ze armate e del combatten
te ». Com'è ormai tradizione 
le caserme, le basì e le unità 
navali, gli aeroporti saranno 
aperti alle visite dei cittadi
ni. Cerimonie ufficiali avran
no luogo a Roma, dove il 
Presidente della Repubblica e 
le rappresentanze del Parla
mento renderanno omaggio al 
Milite Ignoto, al cimitero di 
guerra di Redlpuglla e al sa
crarlo del caduti d'oltremare 
a Bari. In un messaggio alle 
Forze armate il Capo dello 
Stato esalta « Il patriottismo 
che milioni di Italiani, dalle 
guerre di indipendenza alla 
Resistenza, hanno testimonia
to con coraggio e con nume
rosi atti di eroismo, che de
ve esprimersi oggi nella au
spicata concordia degli spiri
ti, nella lotta contro la vio
lenza, nella operosità, e nella 
comprensione del difficile 
momento», ed esprime l'au
spicio che « in un mondo ri

composto nella pace e nella 
solidarietà tra l popoli, l'Ita
lia possa svolgere con sempre 
maggiore dignità 11 suo ruo
lo di grande paese civile e de
mocratico» Un messaggio i 
stato indirizzato alle Forze 
Armate anche dal ministro 
della difesa Forlanl. 

La « domata delle Forze 
Armate», sarà caratterizzata 
oggi da una serie di incontri 
fra popolo e soldati, promossi 
dalle Regioni e dai Comuni, 
che si svolgeranno In nume
rose città fra cui Milano, To
rino, Bologna, Modena. Qui 
una cerimonia si terrà In 
mattinata all'Accademia Mili
tare, dove 11 comandante co
lonnello Roberto Coppola con
segnerà sette medaglie d'ar
gento alla memoria di Caduti 
della Resistenza. 

A Firenze si svolgerà 
questa mattina una manife
stazione popolare In Piazza 
della Signoria, dove prende
ranno la parola 11 comandan

te della Regione militare to
sco-emiliana, generale Renzo 
Apollonio, e il Sindaco com
pagno Elio Oabbugglanl. 

Ieri, alla Regione Lazio, si 
è svolto un incontro al quale 
hanno preso parte duecento 
militari di tutte le armi, gui
dati da venti ufficiali e co
mandanti di corpo, consiglieri 
regionali, provinciali e comu
nali e numerosi sindaci con 1 
gonfaloni del Comuni, rappre
sentanti di associazioni parti
giane, antifasciste e d'arma 
e delle organizzazioni sinda
cali unitarie. Come riferiamo 
più ampiamente nelle pagine 
in cronaca, hanno rivolto al 
convenuti il saluto 11 presi
dente del Consiglio regionale, 
compagno Maurizio Ferrara, 
e il presidente della Regione 
Lazio Roberto Palleschi 

Il generale Llonelll ha par
lato a nome del presidio di 
Roma rispondendo ai saluti. 

Un inserto 
di 4 pagine 
sui problemi 
delle FF.AA. 

Oggi «l 'Unit i» pubblica un 
inserto di 4 palina nulla Forza 
Armata. E M O contlana una tarla 
di articoli cha affrontano taml 
di rilavante attualità a d o t i il 
nuovo Re«ol iman to di disciplina 
primo pasto par la riformai po
lit ici militar* • politica astara 
dall'Italia] una nuova condii Iona 
dai soldati natia caserme; coma 
risolverà 1 problemi del parso-
naie militare di carrlerai le pro
poste dal PCI par la PS, l'Arma 
dal carabinieri, la Guardia di 
finanza e il Corpo forestale dallo 
Stato; I « misteri > del SIO; 
Porse Armata e popolo nella 
guerra di Liberazione. 

Alle pag. 7, 8, 9, 10 

AGADIR, 3. 
Truppe marocchine sareb

bero penetrate nel settore 
nord-orientale del Sahara spa
gnolo, là dove si incontrano 
i confini di questo territorio 
con quelli del Marocco e del
l'Algeria, e avrebbero occu
pato l'avamposto di Mah-
bess, precedentemente sgom 
berato dalle truppe di Ma 
drld. I soldati marocchini si 
sarebbero anche scontrati con 
elementi del POLISARIO, il 
fronte che si batte per la in 
dipendenza del territorio. La 
notizia è stata riferita da fon
ti spagnole, che hanno peral
tro mostrato di non volerla 
drammatizzare, ma è stata 
smentita successivamente dal 
ministro marocchino delle in
formazioni, Ahmed Tibl Be-
nhlma. 

Intanto i preparativi per la 
« marcia dei 350.000 », che do
vrà essere guidata dallo stes
so re Hassan II, sono entra
ti nella fase finale. Il mini-
stro Talbi Benhlma ha di
chiarato oggi che la marcia 
lnlzierà in ogni caso «fra il 
4 e 11 6 novembre», indipen
dentemente dalla minaccia 
spagnola (susseguente al viag
gio di Juan Carlos a El 
AJun) di opporvlsl con la for
za. Re Hassan ha spostato 
il suo quartler generale da 
Marrakesh ad Agadlr, che è 
l'ultima grande città prima 
del confine tra 11 Marocco e 
il Sahara spagnole. 

Proprio da Agadir è stata 
data oggi pomeriggio la noti
zia, attribuita a «fonte auto
revole ». che il presidente del
l'Assemblea Tribale del Saha
ra spagnolo El HadJ Ould SI-
di Said Joumanl, che è an
che memh.'o delle Cortes spa
gnole, si é rifugiato in Ma
rocco ed è giunto ad Agadlr 
per prestare giuramento di 
fedeltà a re Hassan. L'As
semblea Tribale, composta di 
300 membri, è il principale 
organo rappresentativo del 
Sahara spagnolo. 

Mentre dunque la tensione 
sembra accentuarsi, con le 
citate notizie di scontri e 
con l'Imminente Inizio della 
marcia, sono peraltro da re
gistrare una serie di Inizia
tive di carattere politico e di
plomatico volte a scongiura
re fino all'ultimo il precipita
re della situazione. La più 
clamorosa è senz'altro l'Invio 
di due Inviati speciali di re 
Hassan a Madrid e ad Alge
ri. Nella capitale spagnola è 
giunto oggi lo stesso primo 
ministro marocchino Ahmed 
Osman. Il quale — secondo 
l'agenzia spagnola Cifra — si 

incontrerà con Juan Carlos 
di Borbone e con 11 primo 
ministro Navarro, ad Algeri 
invece si è recato 11 mini
stro degli affari culturali, 
nonché inviato speciale del 
re. El HadJ Mohamed Beb.nl-
ni, 11 quale si è detto latore 
di un messaggio personale 
di Hassan II per 11 presi
dente Bumedlen d'Alger,a, 
come è noto, è contrarla alle 
rivendicazioni del Marocco e 
della Mauritania e sostiene 
la Indipendenza del Sahara 
spagnolo). 

SI parla anche della possi
bilità di una mediazione 
francese fra Rabat e Algeri. 
specie dopo la visita fatta og
gi a Parigi al Capo dello 
Stato dall'ambasciatore d'Al
geria Mohamed Bedjaoul, il 
quale peraltro è stato assai 
parco di dichiarazioni, limi
tandosi a definire «una fol
lia» l'eventuale ricorso alla 
guerra. 

IN ULTIMA PAGINA: I 
RIFLESSI IN SPAGNA 

OGGI finitela 
C ONFESSIAMO sincera

mente che Quando gio
vedì scorso abbiamo letto 
su questo giornale la rela
zione tenuta da Giancarlo 
Pajetta al Comitato Cen
trale del PCI e, segnata
mente, siamo arrivati al 
punto in cut è testual
mente affermato, a propo
sito dell'autonomia di ogni 
purttto comunista, «... su
perata ogni concezione di 
vincoli organizzativi e di
chiarato esplicitamente che 
non può esserci un centro 
unico, un partito guida, 
un modello che viene dal
l'esterno ... », ci siamo do
mandati: «Sarà soddisfatto 
adesso Paolo Pinna''» e ci 
siamo compiaciuti di im
maginarlo, se non proprio 
felice, almeno rassicurato. 

Non siale a dirci, anche 
per tscusarvi, che non sa
pete chi è Paolo Pinna, il 
famoso redattore del demo
cristiano «Popolo», celebre 
per la sua ipocondriaca dif
fidenza nei confronti dei 
partiti comunisti, dei quali 
mette In dubbio, soffren
done anche nella salute, 
l'indipendenza e l'autono
mia Domenica il Pinna ha 
dedicato a questa sua pena 
l'articolo di fondo del gior
nale della DC, e lo scritto 
comincia con queste paro
le: « Sicuramente mal co
me in questo momento il 
movimento comunista si è 
trovato, nell'Europa occi
dentale, dinanzi alla neces
sita di una scelta risoluta 
fra consenso alla tradizio
ne autoritaria, incarnati 
da Mosca, e l'abbraccio dei 
valori libertari di cui l'Oc

cidente — pur con seri* 
contraddizioni e gravi di
suguaglianze — è Innega
bile portatore ». Qualcuno, 
lette queste parole, ha ri
cordato al Pinna le cose 
dette da Pafetta tre giorni 
prima: esse sembrano, ansi 
sono, una risposta catego
rica, resa ancor più. credi
bile per essere stata data 
in anticipo, ai dubitost 
Ma Pinna non si fida, 
«Quando Pajetta parlava 
— ha chiesto — gli occhi gli 
fiammeggiavano ' ». « No. 
Erano belli come sempre, 
ma non gli fiammeggia
vano ». « E digrignava i 
denti? ». « No ». « E rigi
rava un coltello tra le 
mani? ». « No, era solo una 
biro». «E allora — grida 
Pinna trionfante — come 
possiamo fidarci? ». 

La nostra idea personale 
è che questi «diffidenti» 
net confronti del PCI sa
rebbe ora di mandarli a 
farsi benedire. Siamo arri-
i<ntl al punto cus l'ultimo 
imbecille che compare sulla 
scena si permette di dire: 
«Certo, il PCi ha fatto 
dei passi avanti, ma noi 
attendiamo che proceda 
sulla strada... ». Gente nata 
ieri, gente che riesce a 
farsi un nome, e a stento, 
soltanto ali ' anagrafe, si 
permette di dare lezioni al 
PCI, di « attenderlo atta 
prova ». Ma quale prova, o 
cretini, se dal fascismo ad 
oggi il PCI e stato li pri
mo, e in qualche momento 
l'unico a provarvi (e a in
segnarvi) come si fa ad 
essere ostinatamente, one
stamente italiani * 

Fortobraccto 

http://Beb.nl

